INTRODUZIONE


Il Consiglio Pastorale Parrocchiale, nominato il 14 dicembre 1999, cuore pulsante della comunità cristiana di San Marco, ha il compito di stimolare la collaborazione dei fedeli in vista della crescita di tutta la comunità. Come perno di una ruota, è segno e strumento di comunione, di partecipazione e di missione.


Per annunciare il Vangelo di Cristo all’uomo del duemila, per contribuire alla realizzazione di una società più giusta, più fraterna e più solidale in vista della comunione piena di tutti gli uomini tra di loro e con Dio, predispone il seguente Progetto Pastorale per il quinquennio 2001-2005.


Il Progetto si realizza attraverso programmi di attività annuali e si serve delle commissioni come strumenti di raccolta delle esigenze parrocchiali e di realizzazione delle conseguenti iniziative. Il Progetto accoglie le proposte del piano pastorale diocesano e foraniale cercando di ampliare il proprio orizzonte oltre le prospettive immediate della parrocchia.


Il Progetto è stato approvato e adottato dal Consiglio Pastorale Parrocchiale di San Marco nella riunione del 1° dicembre 2000.

META PASTORALE DI FONDO


Il Progetto si propone di contribuire alla realizzazione di una comunità cristiana che loda Dio, annuncia la Sua Parola e lo serve nei poveri.

Valorizzando la catechesi degli adulti e coinvolgendo sempre di più i giovani nelle diverse iniziative si impegna a portare tutti alla riscoperta del significato vero e coinvolgente di comunità.

Desidera, inoltre, attuare iniziative di carità e di crescita umana sempre più mirate e attente ai nuovi, specifici bisogni del nostro tempo in così rapido cambiamento.

Il Progetto interviene in alcuni ambiti privilegiati della vita pastorale della parrocchia e più in particolare:

· CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

· ANNUNCIO DELLA PAROLA DI DIO E CATECHESI

· VITA LITURGICA

· VECCHIE E NUOVE POVERTA’: LE STRADE DELLA SOLIDARIETA’

· IL CONTESTO CRISTIANO SOCIO-CULTURALE

· OPERE PARROCCHIALI.

1. 
CONSIGLIO PASTORALE PARROC-CHIALE


“La Parrocchia offre un luminoso esempio di apostolato comunitario, fondendo insieme tutte le differenze umane che vi si trovano e inserendole nell’universalità della Chiesa. Si abituino i laici ad agire, nella parrocchia, in intima unione con i loro sacerdoti; apportino alla comunità della Chiesa i propri problemi e quelli del mondo e le questioni spettanti la salvezza degli uomini, perché siano esaminati e risolti con il concorso di tutti; diano, secondo le proprie possibilità, il loro contributo a ogni iniziativa apostolica e missionaria” (Concilio Vaticano II, Decreto sull’Apostolato dei Laici n.10).

“… in ogni parrocchia venga costituito il Consiglio Pastorale, che è presieduto dal parroco e nel quale i fedeli, insieme con coloro che partecipano alla cura pastorale della parrocchia in forza del proprio ufficio, prestano il loro aiuto nel promuovere l’attività pastorale” (CDC can. 536).

IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE:

1. aiuterà i suoi componenti a prendere coscienza della responsabilità individuale e collettiva nei confronti della pastorale parrocchiale,

2. motiverà spiritualmente tutti i laici che prestano la loro collaborazione nelle diverse attività strettamente pastorali e in quelle di gestione dei locali e degli strumenti operativi,

3. valorizzerà la spiritualità e le attività dei gruppi o associazioni di movimenti ecclesiali presenti in parrocchia per iniziativa di privati.

Per raggiungere queste finalità esso:

· curerà la sua organizzazione attraverso le commissioni e la regolarità delle riunioni,

· farà il punto sulla propria attività, prima della ripresa dopo la pausa estiva,

· verificherà che le commissioni siano veramente efficienti e si preparino alle riunioni del Consiglio con un preventivo esame e discussione dell’o.d.g.,

· riunirà, almeno una volta nell’anno liturgico, i suoi componenti con tutti gli operatori della pastorale parrocchiale per un ritiro di riflessione e preghiera,

· promuoverà, al primo lunedì di ogni mese, una serata di preghiera.

2. 
ANNUNCIO DELLA PAROLA DI DIO E CATECHESI

In questo ambito si presenta l’insegnamento della Sacra Scrittura, della tradizione vivente nella Chiesa e del Magistero per permettere di conoscere meglio il mistero cristiano e di ravvivare la fede del popolo di Dio.


“E’ necessario aiutare le persone ad illuminare con la luce della fede le situazioni nuove e i problemi che in passato non esistevano” (Costituzione apostolica – Catechismo della Chiesa Cattolica).

Compito della comunità cristiana è accogliere, annunciare e testimoniare la Buona Notizia.


Luogo privilegiato di ascolto e accoglienza è la liturgia domenicale e la celebrazione dei Sacramenti.


E’ indispensabile una catechesi progressiva, permanente, differenziata per l’iniziazione cristiana dei fanciulli, la formazione dei giovani, degli adulti e delle famiglie.

INIZIAZIONE CRISTIANA DEI FANCIULLI E DEGLI ADOLESCENTI


La catechesi dei fanciulli non deve essere ridotta ad un momento episodico, isolato da altri momenti della vita ecclesiale, né può essere vista solo in funzione dei Sacramenti. Viene pertanto confermata la scelta pastorale di un vero e proprio itinerario di fede, attraverso la graduale scoperta dei segni creaturali, evangelici, liturgici, affinché i fanciulli crescano come protagonisti nella comunità e celebrino i sacramenti dell’iniziazione cristiana con una preparazione adeguata.


Riconoscendo la famiglia quale soggetto centrale dell’azione pastorale, non solo nella catechesi ma anche nella vita comunitaria, si cercherà di coinvolgere al massimo le famiglie interessate in un cammino di preparazione per la catechesi ai fanciulli e agli adolescenti.

PROGRAMMA DI ATTIVITA’: a) catechesi battesimale
· Visita domiciliare da parte di una coppia cristiana alle famiglie che hanno chiesto al parroco di battezzare il proprio figlio, per creare un clima di accoglienza e amicizia, per meglio inserire la famiglia nella vita comunitaria e per aiutare a comprendere il rito e i segni battesimali;

· Incontro di preparazione al Sacramento con genitori, padrini e madrine dei battezzandi;

· Celebrazione comunitaria del Sacramento, privile-giando i tempi forti della liturgia;

· Festa comunitaria di accoglienza per i tutti i battezzati nell’anno da celebrare nella giornata dell’Epifania.

b) battezzandi adulti
· Formazione di catechisti per la preparazione dei catecumeni;

· Itinerario elaborato sui contenuti del Catechismo della Chiesa Cattolica;

· Esperienze di vita liturgica e comunitaria.

c) catechesi elementari (itinerario di 4 anni)


L’obiettivo è quello di fare un cammino di crescita nella fede, bambini e genitori insieme, con incontri periodici di aggregazione, approfondimento (anche per i genitori), preghiera, al fine di formare una comunità attenta e attiva nella preghiera, nella solidarietà, nella vita sociale.

1° anno – obiettivo – 
Cogliere la presenza di Dio nel creato; suscitare gratitudine per tutto ciò che è dato in dono.

itinerario – 
Scoprire la paternità di Dio nella creazione, il valore della famiglia e degli amici. Celebrazione dell’Effatà (capa-ci di parlare con Dio e di ascoltare la sua Parola).

2° anno – obiettivo – 
Preparazione al sacramento della riconciliazione.

    itinerario -
Comprensione del Battesimo, scoperta del perdono chiesto e donato, celebrazione del sacramento della riconcilia-zione (durante la Quaresima).

3° anno – obiettivo - 
Riconoscere l’Eucaristia come centro della vita cristiana.

itinerario - 
Partecipazione attiva alla Santa Messa per accogliere Gesù nell’Eucaristia. Celebrazione della Prima Comunione (mese di maggio).

4° anno – obiettivo - 
Essere chiesa come testimoni della comunità e nella comunità.

    itinerario - 
Diventare missionari in fami-glia, nella scuola, nell’ami-cizia, nel quotidiano.

d) catechesi medie

La catechesi delle medie risponde all’esigenza di vivere esperienze significative di gruppo e, attraverso queste, fare esperienza di chiesa. 


Ai ragazzi delle medie viene proposto un incontro settimanale, il venerdì o il sabato pomeriggio, organizzato e gestito dagli assistenti.


Lo sviluppo di questo itinerario triennale prevede le seguenti tappe singole:

· conoscenza di se stessi

· il gruppo come esperienza di comunità;

· il quartiere, la scuola, la famiglia come luoghi privilegiati per realizzare il Regno di Dio;

· l’amicizia e l’affettività nella scoperta dell’altro come dono di Dio.

Per raggiungere questi obiettivi, oltre alla presentazione dei problemi, alle riunioni e dibattiti, alla sensibilizzazione dei momenti forti dell’anno liturgico, vengono proposte anche diverse esperienze:

· visita alla Casa di Cura per anziani o ad altri centri dove vivono persone in difficoltà;

· visita agli anziani che vivono soli (in particolare nel periodo di Natale e in piccoli gruppi);

· incontri con i genitori e le famiglie per confronto, proposte o chiarimenti;

· incontro con i bambini delle elementari per creare un clima di continuità e di appartenenza alla comunità parrocchiale;

· animazione alla Messa della domenica;

· fine settimana a Pierabech come momento aggrega-tivo, di formazione, di coinvolgimento delle famiglie;

· campeggi a Pierabech;

· ‘ultima spiaggia’ come attività di fine estate.

Nell’ambito di queste attività fondamentale è considerata la formazione degli assistenti che si attua con gli incontri settimanali del mercoledì tenuti dal parroco, gli incontri di programmazione singola dell’attività del gruppo, la partecipazione ai corsi foraniali e diocesani organizzati dal Centro di Pastorale Giovanile e l’eventuale campo animatori di Pierabech.

e) catechesi cresimandi

E’ un itinerario catechetico che consiste in tre anni di preparazione al Sacramento. Gli incontri iniziano nell’anno della 3^ media; sono distinti e diversi dagli incontri del sabato per le medie o del lunedì per le superiori. La catechesi è gestita direttamente dal parroco. Con la Cresima si riconferma la scelta fatta dai genitori nel Battesimo. Nella comunità cristiana si scopre il proprio posto quale membro attivo e responsabile per realizzare un mondo più giusto e onesto. Una via per sperimentare la vocazione alla santità è l’adesione al progetto del Signore mettendosi al servizio degli ultimi (l’anno di II superiore viene dedicato alla solidarietà).

f) cresimandi adulti

E’ un itinerario trimestrale con incontri settimanali. Per un giovane adulto proveniente, in genere, da altre comunità parrocchiali, non è significativa l’esperienza di gruppo bensì la scoperta della comunità cristiana che vive i Sacramenti. Preghiera, Messa della domenica, ascolto e approfondimento della Parola di Dio sono i cardini della catechesi crismale.

g) catechesi giovani

La comunità di San Marco si sente in dovere di aiutare i giovani a valorizzare il loro potenziale di amore e di bene, a rispondere sempre più decisamente ed in modo responsabile alla propria vocazione al matrimonio, alla vita consacrata, all’impegno di servizio nella società e nella vita missionaria.


Viene pertanto confermata la scelta della Pastorale Giovanile che porti a maturità il cammino di iniziazione dei giovani attraverso l’approfondimento delle più sentite problematiche giovanili.


Il programma di attività viene attuato secondo le seguenti modalità:

· itinerario qinquennale di formazione basato, in linea di massima, sul progetto diocesano di Pastorale Giovanile;

· incontri settimanali di gruppo il lunedì dalle 19.00 alle 20.00 divisi per fasce di età;

· pastorale del muretto per raggiungere i giovani della soglia durante l’anno;

· pubblicazione settimanale dello Scartafaccio, stru-mento di confronto e di informazione per i giovani e le loro famiglie;

· partecipazione alle iniziative diocesane, in particolare alle veglie di preghiera foraniali e diocesane;

· animazione liturgica della Messa festiva delle 9.00;

· collaborazione in parrocchia nelle attività di carità e preevangelizzazione (sagra, gite, feste, sala-giochi);

· attività nella casa di Pierabech: campeggi estivi, capodanno, week-end durante l’anno;

· apertura agli altri: incontro con gli anziani della Casa di riposo, ragazzi di Fraelacco e della Nostra Famiglia, animazione della Messa in ospedale;

· apertura agli altri giovani: incontri di conoscenza con altre parrocchie per riunioni, serate etc.

L’animazione della Pastorale Giovanile è affidata ad un gruppo di giovani ultraventenni. Per la loro formazione sono previsti incontri quindicinali di preparazione e verifica, nonché la partecipazione ai corsi per animatori proposti dal Centro di Pastorale Giovanile della Diocesi.

h) catechesi prematrimoniale

Annuncio del sacramento del matrimonio come ‘icona’ di Dio da vivere seguendo l’insegnamento di Gesù. Questo viene fatto in una decina di incontri settimanali e una domenica-ritiro a Pierabech. L’animazione è affidata al parroco e ad alcune coppie che poi seguono le nuove famiglie per un certo periodo di tempo.

CATECHESI PERMANENTE


I cristiani devono percorrere un cammino di formazione sistematico e permanente che, attraverso l’ascolto della Parola di Dio, li aiuti a divenire adulti nella fede. Attualmente la catechesi per gli adulti è animata dal parroco e da alcuni operatori pastorali.

PROGRAMMA DI ATTIVITA’

· Itinerario catechetico basato sulla centralità della Parola di Dio e sua riflessione;

· Incontri settimanali di gruppo (mercoledì con tre differenti orari);

· Adorazione eucaristica mensile;

· Partecipazione agli incontri dell’Azione Cattolica;

· Partecipazione agli incontri periodici di formazione della zona pastorale.

3. VITA LITURGICA

“Non è possibile che si formi una comunità cristiana, se non avendo come radice e cardine la celebrazione della sacra eucaristia, dalla quale deve quindi prendere le mosse qualsiasi educazione tendente a formare lo spirito della comunità” (Concilio Vaticano II, Decreto sul ministero e vita dei presbiteri).

Per questo è necessario che “i fedeli non assistano come estranei o muti spettatori a questo mistero di fede, ma comprendendolo bene per mezzo dei riti e delle preghiere, partecipino all’azione sacra consapevolmente, piamente e attivamente” (Concilio Vaticano II, Costituzione sulla sacra liturgia).

“La celebrazione della Messa, nella quale si ascolta la parola e si offre e riceve l’Eucaristia, costituisce un unico atto del culto divino, con il quale si offre a Dio il sacrificio di lode e si comunica all’uomo la pienezza della redenzione (Introduzione alla 2^  edizione del Lezionario per le Messe).

Da queste premesse nasce la necessità di formare un gruppo liturgico aperto a tutti coloro che desiderano:

a) migliorare e affinare la conoscenza della liturgia con incontri periodici e programmati per conoscere le ‘Istituzioni del Messale e del Lezionario della Messa’;

b) sollecitare, favorire e facilitare la partecipazione attiva dei fedeli alle celebrazioni dell’anno liturgico e dei sacramenti;

c) promuovere ed incoraggiare il volontariato per la pulizia ed il decoro dei luoghi, degli arredi e delle suppellettili liturgiche;

d) assumere responsabilità dirette o di coordinamento di iniziative programmate per concretizzare questi obiettivi.

OBIETTIVI PER IL PROSSIMO QUINQUENNIO

1. Costituire il gruppo ed elaborare programmi periodici;

2. sensibilizzare gli operatori pastorali della parrocchia per l’educazione liturgica con due incontri annuali, uno all’inizio dell’anno liturgico, l’altro all’inizio del ciclo pasquale;

3. promuovere la formazione di giovani ed adulti che servano all’altare nelle celebrazioni eucaristiche, in qualità di ministranti, ed incoraggiare loro incontri con la finalità di educare, quali ministranti, anche i bambini ed i ragazzi;

4. “La parte principale della liturgia della Parola è costituita dalle letture desunte dalla Sacra Scrittura, con i canti che la accompagnano; l’omelia, la professione di fede e la preghiera universale o dei fedeli la sviluppano e la concludono” (Principi e norme per l’uso del Messale Romano, n. 33). Coordinare per ogni celebrazione eucaristica lettori e animatori formati spiritualmente e tecnicamente; perciò i fedeli che sono disponibili per questo servizio siano riuniti in un gruppo guidato e coordinato per la loro formazione e per la loro prestazione;

5. ricercare soluzioni al come ricondurre la comunità a riscoprire il contenuto comunitario dei sacramenti, in particolare del Battesimo, dell’Eucaristia, della Cresima e del Matrimonio; la cui amministrazione, erroneamente ma normalmente, considerata un fatto di interesse privato dovrà essere preparata ed organizzata in modo che sia facilitata a tutti la comprensione del sacramento e la partecipazione. Rientra in questa finalità la preparazione e la realizzazione di una giornata, nel periodo quaresimale, dedicata alla riflessione sul mistero della malattia e sul sacramento degli Infermi che in quel giorno sarà amministrato, in forma comunitaria, agli ammalati e agli anziani che lo desiderano, rendendo agevole la loro partecipazione;

6. recuperare alla coscienza della comunità e dei singoli fedeli il valore spirituale e sociale del tempo liturgico e del suo calendario, in particolar modo della Domenica ‘Dies Domini’;

7. “L’azione liturgica riveste una forma più nobile quando i divini Uffici sono celebrati solennemente in canto, con i sacri ministri e la partecipazione attiva del popolo” (Concilio Vaticano II; Costituzione sulla sacra liturgia).
Formare un gruppo di animatori del canto che, al di là del servizio della Corale, sappia guidare e animare tutte le liturgie, seguendo una scelta di canti preparata ed adeguata ai diversi tempi liturgici;

8. “… in mancanza di ministri, anche i laici, pur non essendo lettori o accoliti, possono supplire alcuni dei loro uffici, cioè distribuire la Comunione, secondo le disposizioni del diritto” (CDC can. 230,3).
Formare i laici a cui è affidato il compito di portare la Comunione agli ammalati e agli anziani e renderli consapevoli di essere rappresentanti, presso queste persone, della comunità parrocchiale. E’ pertanto opportuno che questi laici siano alternati ed abbiano un proprio coordinatore.

4. 
VECCHIE E NUOVE POVERTA’: LE STRADE DELLA SOLIDARIETA’


La comunità di San Marco è chiamata a farsi carico delle situazioni di miseria (materiale e spirituale) di ignoranza e di emarginazione dei poveri presenti nel quartiere; per fare insieme con essi un cammino di liberazione, promozione e crescita umana integrale.


L’impegno di “carità attiva” richiede la partecipazione di tutta la comunità cristiana e, al suo interno, i battezzati devono essere educati e formati alla solidarietà e alla carità che è virtù teologale.


Gli operatori della carità intendono, per il prossimo quinquennio, valorizzare e migliorare quanto già esistente e ben funzionante, mirando anche a realizzare iniziative nuove come testimonianza di crescita di tutta la Comunità nel segno della carità.

PROGRAMMA DI ATTIVITA’

· Preparazione di una mappa delle povertà in parrocchia attraverso: il centro di ascolto dell’ufficio di segreteria, la segnalazione di casi specifici conosciuti dal parroco, collaborazione informativa dei gruppi parrocchiali in specie dei gruppi San Vincenzo de Paoli, Judinsi, Clessidra;

· Organizzazione della giornata degli anziani in parrocchia presso Casa Zoratto, alla Quiete ed in Ospedale, nei mesi di dicembre e febbraio, con la collaborazione dei gruppi giovanili;

· servizio di solidarietà e sostegno nei confronti di alcune famiglie in difficoltà della parrocchia svolto tutto l’anno dal gruppo San Vincenzo;

· servizio quotidiano di distribuzione dei pasti a domicilio a persone con basso reddito o anziane e malate, senza parenti. Il servizio viene svolto da un gruppo di parrocchiani che ha aderito all’Associazione cittadina Judinsi ed è denominato ‘S. Marco – Judinsi’;

· impegno per le missioni attraverso:

a) adozione di un missionario da parte dei gruppi parrocchiali, con scambio di corrispondenza, mercatini per il terzo mondo, incentivazione delle adozioni a distanza e altre iniziative,

b) celebrazione della giornata missionaria nel mese di ottobre;

· particolare attenzione ai corsi e ad altre proposte cittadine che riguardino la formazione e la sensibilizzazione alla carità, esigenza primaria della comunità parrocchiale;

· promuovere, sostenere e sollecitare i servizi offerti dalla Soc. San Vincenzo de Paoli, dall’Associazione La Clessidra e da Casa Zoratto;

· realizzazione, in prospettiva, dell’iniziativa del pasto serale per alcuni poveri della parrocchia.

5. 
IL CONTESTO CRISTIANO SOCIO-CULTURALE


“La Chiesa, che è insieme società visibile e comunità spirituale, cammina insieme con l’umanità tutta e sperimenta assieme al mondo la medesima sorte terrena ed è come il fermento e quasi l’anima della società umana, destinata a rinnovarsi in Cristo e a trasformarsi in famiglia di Dio” (Concilio Vaticano II, Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo, n. 40).

“Per loro vocazione è proprio dei laici cercare il regno di Dio trattando le cose temporali e ordinandole secondo Dio … A loro quindi particolarmente spetta di illuminare e ordinare tutte le realtà temporali, alle quali essi sono strettamente legati, in modo che sempre siano fatte secondo Cristo e crescano e siano di lode al Creatore e al Redentore” (Concilio Vaticano II, Costituzione dogmatica sulla Chiesa, n. 31).

“L’iniziativa dei cristiani laici è particolarmente necessaria quando si tratta di scoprire, di ideare mezzi per permeare delle esigenze della dottrina e della vita cristiana le realtà sociali, politiche ed economiche. Questa iniziativa è un elemento normale della vita della Chiesa”  (Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 899).

Alla luce di questi insegnamenti è evidente che la carità cristiana non si esprime solo nella solidarietà attiva con i poveri, ma anche nella promozione culturale e nell’impegno politico e sociale. Nell’ambito socio- culturale perciò si dovrà:

1. seguire e coordinare tutte le attività che hanno caratteristiche di formazione e crescita della persona umana e della comunità sociale, tenendo presente che esse sono di ausilio alle altre attività che tendono strettamente alla formazione cristiana;

2. coinvolgere e mettere insieme le persone che, nell’ambito parrocchiale, beneficiano dei vari servizi con quelle che li offrono e sarà meta significativa di chi opera nel contesto cristiano socio culturale;

3. esortare alla testimonianza personale considerando che è uno degli elementi primari di questo contesto, poiché il comportamento, l’atteggiamento e l’aper-tura fanno parte della missione del cristiano;

4. fare bene ogni cosa perché, oggi soprattutto, non si può improvvisare nulla: il mondo dilettantistico è finito.

Tenendo presenti queste premesse si promuoverà e si svilupperanno le seguenti iniziative:

SAGRA DI SAN MARCO – è il momento di festa annuale in cui la comunità si apre alla città divertendosi e riflettendo; vuole coinvolgere sempre di più, all’interno del comitato organizzatore, persone nuove e motivate;

ANIMAZIONE PER LA FAMIGLIA – è una proposta di pomeriggi domenicali programmati in Oratorio, rivolti in particolar modo ai bambini e alle famiglie, in cui vengono proposti giochi, cartoni animati, letture di fiabe e teatro di burattini;

AVVENIMENTI SPORTIVI – proiettati sul maxischermo in Sala Comelli, momento di massimo coinvolgimento è la trasmissione in pay tv delle partite di calcio;

FESTE IN ORATORIO – da segnalare la Festa di Santa Lucia, la festa della befana, il Carnevale, la recita scolastica di fine anno e altre feste;

INCONTRI CULTURALI E DI FORMAZIONE – su temi di particolare interesse (privilegiate le tematiche sulla famiglia) per la cui organizzazione vengono coinvolte le istituzioni territoriali (scuola, circoscrizione comunale) e altre associazioni del quartiere;

BIBLIOTECA MARCIANA – è un luogo privilegiato di incontro per tutti; con i suoi 6.500 libri offre un servizio di consultazione per l’intero quartiere ed è un prezioso riferimento per la formazione degli operatori della parrocchia. Nei suoi locali viene organizzato il doposcuola per i ragazzi delle medie e troverà ubicazione il nuovo “Internet point” (punto di navigazione su web);

TEATRO – in sala Comelli, oltre alle rappresentazioni proposte dalla Compagnia parrocchiale ‘Prose furlane’, è previsto un programma di spettacoli realizzati da altre compagnie teatrali;

PIERABECH – la casa parrocchiale di San Marco in Forni Avoltri è il luogo in cui viene proposta un’esperienza unica e irripetibile di condivisione e di vita comunitaria attraverso il campeggio, le escursioni in montagna, i giochi ed i momenti di preghiera. Offre a tutti uno spazio di incontro in cui il tempo libero sia effettivamente per l’uomo, da vivere come momento dedicato alla crescita nei valori cristiani, a partire dai rapporti interpersonali per giungere al servizio gratuito per la comunità. Il calendario dei soggiorni viene compilato annualmente;

FORMAZIONE SOCIO-POLITICA – il cristiano maturo che ha svolto un certo cammino di fede è chiamato a darne testimonianza nel quotidiano manifestando la sua attenzione per l’uomo, preoccupandosi dei segnali negativi e cogliendo quelli positivi provenienti dalla società. Il gruppo Solidarietà&Partecipazione conferma la necessità di momenti di formazione per accrescere nel credente il radicamento della fede nelle opere affinché la stessa non rimanga un’esperienza intimistica ma venga compresa come reale modello di confronto per le scelte e le azioni sulle quali ogni giorno la società si muove. Vengono pertanto proposti degli incontri settimanali per analizzare insieme i temi sociali emergenti, alla luce dell’insegnamento del Magistero della Chiesa, della Dottrina Sociale della Chiesa e del Catechismo. Ci potrà essere spazio anche per delle conferenze su temi specifici. Si evidenzia l’importanza della partecipazione degli animatori dei gruppi giovanili per trasferire loro e, attraverso loro, a tutti i giovani, una maggiore sensibilità, passione e senso di responsabilità nei confronti della vita sociale.

GEMELLAGGI CON ALTRE COMUNITA’ – italiane ed europee (Ungheria, Croazia) per favorire soprattutto nei giovani un’apertura verso altre realtà socio culturali e linguistiche.


Il programma di iniziative sopra descritto è realizzato dai seguenti gruppi, tutti rappresentati in Consiglio Pastorale Parrocchiale: Associazione Sport Cultura & Spettacolo San Marco, Gruppo Sagra, Gruppo Biblioteca, Gruppo Solidarietà & Partecipazione, Gruppo Pierabech.


La Commissione socio-culturale ha il compito di coordinare le iniziative socio culturali sopra descritte; in riferimento sempre alle stesse ha inoltre l’incarico di gestire l’utilizzo della sala teatro mons. Comelli, nonché di coordinare l’attività della casa parrocchiale di Pierabech.

6. 
OPERE PARROCCHIALI

“Nella costruzione degli edifici sacri ci si preoccupi diligentemente della loro idoneità a consentire lo svolgimento delle azioni liturgiche e la partecipazione attiva dei fedeli” (Concilio Vaticano II, Costituzione sulla sacra Liturgia, n. 124).

“Nel costruire e nel restaurare le chiese, con il consiglio dei periti si osservino i principi e le norme della liturgia e dell’arte sacra” (CDC can. 1216).

Quando nel 1917 fu costituita la parrocchia di San Marco, la chiesa e le sue adiacenze, già esistenti dalla fine del secolo precedente, furono giudicate più che idonee e sufficienti per le poche centinaia di abitanti del borgo Chiavris.


Nel decorrere del secolo le condizioni ambientali, demografiche, sociali e culturali hanno subito profonde e non indifferenti trasformazioni: il borgo è diventato rione del centro cittadino, senza però che tempestivamente si avvertisse anche la necessità di adeguare gli spazi per la pastorale parrocchiale alle nuove esigenze che si imponevano.


Oggi risiedono nella circoscrizione parrocchiale circa 7000 persone, il 25/30% di esse partecipa alla vita liturgica e pertanto si sente l’esigenza di un ampliamento degli spazi con distribuzione di essi più razionale e funzionale ai fini della partecipazione dei fedeli alla liturgia ed alla pastorale in genere.


Partendo da questi dati di fatto si sta elaborando delle ipotesi di soluzione del problema che saranno presentate a tutta la comunità parrocchiale, quando avranno preso corpo in un progetto di larga massima.


E’ prevista a breve, invece, la sistemazione del cortile e l’impianto di piccole strutture sportive per la pallavolo, la pallacanestro ed il calcetto.

ATTUAZIONE


Il Progetto Pastorale, presentato alla comunità di San Marco, viene attuato con la partecipazione di tutti gli operatori ed i gruppi presenti nella parrocchia. Il foglio mensile di informazione distribuito nelle famiglie continua ad essere uno dei principali strumenti di diffusione e conoscenza delle singole iniziative, insieme ai manifesti esposti nelle apposite bacheche e agli annunci proposti alla fine delle SS. Messe


E’ compito della Giunta del Consiglio Pastorale coordinare il lavoro delle singole commissioni. Essa potrà decidere su questioni ordinarie ed urgenti, fermo restando l’impegno a darne comunicazione al Consiglio.


Sarà, inoltre, cura della Giunta stimolare la collaborazione fra gli operatori pastorali, i gruppi e le commissioni raccogliendo i frutti positivi di tante diversità che, insieme, realizzano l’obiettivo comune e camminano verso l’unità.

VERIFICA

Il Consiglio avrà il compito di verificare il raggiungimento degli obiettivi e l’applicazione delle scelte pastorali previste dal Progetto.
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